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	Casella di testo 1: 
	tb_versione: 1.1
	tb_nome_resp: Riccardo 
	tb_cognome_resp: Dottori
	tb_denominazione_ins_ita: Ermeneutica filosofica
	tb_denominazione_ins_eng: italiano
	rb_tipo_laurea: 1
	tb_anno_accademico: 2019/20
	tb_cds: filosofia 
	tb_codice: 
	tb_canale: 
	tb_CFU: 12
	tb_lingua: italiano
	tb_nome_resp_mod: Riccardo 
	tb_cognome_resp_mod: Dottori
	tb_denominazione_mod_ita: Arte e verità e nella interpretazione nella lettura heideggeriana di NIetzsche, 
	tb_denominazione_mod_eng: Art, Truth and Interpretation in HeideggerLesson on  Nietzsche
	tb_obiettivi_ita: OBIETTIVI FORMATIVI: 

Il Modulo B del Corso di Laurea specialistico di Filosofia teoretica si propone di affrontare temi fondamentali dell pensiero di Federico Nietzsche, quali il problema della verità nella sua polemica con la tradizione classica, anzitutto da Patone, quindi il tema della volontà di potenza e dell'eterno ritorno dell'uguale, nell'interpretazione che ne ha dato Martin Heidegger come compimento della metafisica occidentale, prima di passare alla sua interpretazione del problema del nihilismo europeo. La critica alla metafisica di Nietzsche è stata la base del movimento più  importante del pensiero europeo del Novecento, in particolare del pensiero post-moderno, che ha largamente dominato il secondo  Novecento e che permane tuttora come un presupposto apparentemente invalicabile del pensiero contemporaneo.. lHeidegger ha visto però una interpretazione della volontà di potenza non nihilista, che rende ancora possibile un concetto di verità, e cioè la volontà di potenza come arte. Il problema del corso sarà appunto indagare il rapporto del concetto di arte con il concetto di verità che non ricade nella metafisica e che si presenta quindi inattaccabile dal nihilismo 

CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE: 

Nietzsche è molto noto per la sua affermazione paradossale: Non ci sono testi, ma solo interpretazioni. In realtà egli distingue in genere tra testo e l'interpretazione, e la l'affermazione è da leggere nel senso che non non possiamo comprendere un testo o  parlare di un testo senza interpretazione. L'interpretazione è il motivo fondamentale della sua filosofia e del suo concetto di verità. Il problema della lettura di ogni testo  è allora come possiamo sapere se siamo giunti ad una autentica comprensione del testo. Ora l' interpretazione è costituita da due momenti fondamentali: la comprensione e l'espressione. Nella espressione consiste il momento performativo della comprensione.  In questo momento performativo sta il nuovo concetto di verità, proprio della interpretazione. La verità non è una questione di conoscenza, che si possiede una volta per tutte; la verità la si fa continuamente applicando le nostra conoscenze a tutti i testi e a tutti i casi particolari nei quali siamo coinvolti, che mettono sempre in crisi la conoscenza che crediamo di possedere. La stessa conoscenza della lingua non è una conoscenza di vocaboli e di regole, ma una capacità  cognitiva che con la sua applicazione ci rende possibile comprendere e risolvere sempre problemi in nuovi atti linguistici.  


CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE:

Ciò che gli studenti debbono apprendere in ogni corso di filosofia non è semplicemente la conoscenza della storia della storia della filosofia o dei problemi filosofici passati o presenti,  ma attraverso l'esame e la discussione del testo imparare  anzitutto come leggere un testo, sia del presente, che del passato, rendendosi conto della differenza tra noi e il testo letto. Questa differenza sta nella diversa visione del mondo che intercorre  tra noi e il testo, nella diversa organizzazione sociale dei mondi a cui apparteniamo, nella diversità della lingua e della cultura,  così come di tutte le esperienze vissute. Per superare l'alterità del testo abbiamo bisogno quindi di impegnare tutte le nostre capacità linguistiche assieme alle nostre conoscenze storiche Nel superarla, arrivando a comprendere ciò che è comune con il testo letto, sta il compito dell' arte dell' interpretazione, anche se Nietzsche, che ha ben riflettuto su questo problema, sa bene che non c'è mai una interpretazione ultima, ma una infinità di unti di vista o di prospettive nella lettura del testo. Perché l'interpretazione di un testo, come ogni conoscenza, è un'opera d'arte.

AUTONOMIA DI GIUDIZIO:

Applicare le nostre conoscenze a nuovi ordini di problemi  è il problema performativo autentico, quello della nostra capacità di giudicare, in cui consiste il momento vero e proprio della intelligenza umana, rispetto a quella animale e artificiale. Questo avviene quando passiamo da un ordine di conoscenza ad un altro, ad esempio dalla Linguistica alla Semantica, poi dalla semantica alla Logica, e dal lato pratico dalla Psicologia all'Etica , e dall'Etica alla Politica. Ciascuno di questi domini di conoscenza ha le proprie regole, ma che genere di regole seguiamo quando passiamo da un dominio di conoscenza ad un altro, per risolvere problemi che nel primo dominio non possiamo risolvere?
 Inoltre in ogni ordine di conoscenza  abbiamo regole per il nostro pensare, ma , ma non abbiamo più regole per applicare queste regola ai casi particolari. Questo,ci insegna l'ermeneutica: usare la nostra libera capacità di giudizio più che i metodi delle scienze oggettive legate esclusivamente alle loro regole.

ABILITÀ COMUNICATIVE:

Partire dall'esperienza dell'arte e della storia ci porta al momento creativo della nostra intelligenza. Questa capacità creativa è al tempo stesso capacità comunicativa. L'artista non ha solo creato qualcosa, egli ha saputo comunicare qualcosa; a questa comunicazione è diretta la sua creazione. La comunicazione non è una semplice informazione di fatti o di conoscenze, ma l'atto che crea  i modi per essere compresa e accettata dall'altro. Questo  è quello  che, nella storia della cultura, abbiamo appreso dalla retorica: saper comunicare è un'arte. La retorica è l'arte del comunicare come l'ermeneutica è l'arte dell'interpretare. . Nietzsche è quel filosofo che più di ogni altro sa comunicare attingendo dal pieno della sua esperienza interiore, e sulla base di questa sa come coinvolgerci. Habermas parla giustamente di agire comunicativo, pensandolo però più come agire sociale ed etico che come comunicare. Alla comprensione della cosa deve 1) seguire l'espressione più adatta per essere capita; 2) imparare a mettersi sempre dal punto di vista dell'altro e cercare l'espressione più adatta per lui. Per far questo, come ci dice Aristotele, bisogna conoscere le sue passioni.

CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO:

L'esercizio della interpretazione di testi, che è al contempo comprensione ed esposizione propria di ciò che si è compreso, esercita non solo la nostra capacità di giudizio, ma anche di apprendimento.  Questo però a patto che esso non sia inteso come accumulo di conoscenze; dobbiamo infatti non solo imparare nozioni, ma imparare ad apprendere. Ciò significa saper scegliere ciò che è più essenziale per la crescita della conoscenza rispetto a ciò che lo è meno, saper vedere come ciò che è adatto a  sviluppare conoscenza in un determinato contesto possa essere applicato  ad un altro contesto quando ciò sia utile, cioè saperne giudicare la rilevanza per nuovi scopi; ad esempio come la linguistica e la semantica possano essere d'aiuto all'ermeneutica, ma anche viceversa.  Lo stesso vale per la filosofia della mente, e anche per la psicologia, quando però non si confondano i campi. 



	tb_obiettivi_eng: LEARNING OUTCOMES:
Module B of the Specialist Degree Course in Theoretical Philosophy aims to address fundamental themes of Federico Nietzsche's thought, such as the problem of truth in its controversy with the classical tradition, first of all from Patone, then the theme of the will to power and of the eternal return of the equal, in the interpretation given by Martin Heidegger as the fulfillment of Western metaphysics, before moving on to its interpretation of the problem of European nihilism. The criticism of Nietzsche's metaphysics was the basis of the most important movement of twentieth-century European thought, in particular of post-modern thought, which largely dominated the second half of the twentieth century and which still remains as a seemingly insurmountable presupposition of contemporary thought .. the Heidegger however, he saw an interpretation of the will of non-nihilist power, which still makes possible a concept of truth, namely the will to power as an art. The problem of the course will be to investigate the relationship of the concept of art with the 
concept of truth that does not fall into metaphysics and that is therefore impregnable by nihilism

KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING: 

 What students must learn in each philosophy course is not simply the knowledge of the history of the history of philosophy or of past or present philosophical problems, but through the examination and discussion of the text, first of all learn how to read a text, both of the present , that of the past, realizing the difference between us and the text read. This difference lies in the different world view that exists between us and the text, in the different social organization of the worlds to which we belong, in the diversity of language and culture, as well as of all lived experiences. To overcome the otherness of the text we therefore need to engage all our linguistic abilities together with our historical knowledge. In overcoming it, coming to understand what is common with the text read, lies the task of the art of interpretation, even if Nietzsche , which has reflected well on this problem, knows very well that there is never an ultimate interpretation, but an infinity of anointed viewpoints or perspectives in reading the text. Because the interpretation of a text, like all knowledge, is a work of art.


APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING:

 Nietzsche is well known for his paradoxical statement: There are no texts, only interpretations. In reality he generally distinguishes between text and interpretation, and the statement is to be read in the sense that we cannot understand a text or speak of a text without interpretation. Interpretation is the fundamental reason for his philosophy and his concept of truth. The problem with reading each text is then how can we know if we have reached an authentic understanding of the text. Now the interpretation consists of two fundamental moments: understanding and expression. In the expression consists the performative moment of understanding. In this performative moment lies the new concept of truth, proper to interpretation. Truth is not a question of knowledge, which is possessed once and for all; the truth is done continually by applying our knowledge to all the texts and to all the particular cases in which we are involved, which always put the knowledge we believe we possess into crisis. The knowledge of the language itself is not a knowledge of words and rules, but a cognitive capacity that with its application makes it possible for us to understand and always solve problems in new linguistic acts.

MAKING JUDGEMENTS: 

Applying our knowledge and understanding to new problems is the performative power itself,  the power of our capacity to judge, which distinguishes the human inteligence from animal and artificial intelligence. That happens  in passing from an order of knowledge to another, like from Languistic to Logic or from Logic to Semantics, and on practical side from Psychology to Ethics, and from Ethic to Politics. Every of these domain of knwledge hat his rules, but what kind of rules are we following in passing fron an order of knowledge to the other? How can we understand  that it is necessary to pass from a domain to another in order to solve problems? In every domaain we have rules for our thinking, but we have no rules for applying rules to a particular occurence, or  for passing from a domain of rules to another domain of rules by single occurence. These free of judgement skills ares the  main goal of Hermeneutics, which Nietzsche did know very well.

COMMUNICATION SKILLS:

Starting from the experience of art and history brings us to the creative moment of our intelligence. This creative ability is at the same time communicative. The artist not only created something, he was able to communicate something; its creation is directed at this communication. Communication is not a simple information of facts or knowledge, but the act that creates the ways to be understood and accepted by the other. This is what we have learned from the rhetoric in the history of culture: knowing how to communicate is an art. Rhetoric is the art of communicating how hermeneutics is the art of interpreting. . Nietzsche is that philosopher who more than any other knows how to communicate by drawing from the fullness of his inner experience, and on the basis of this he knows how to involve us. Habermas rightly speaks of communicative action, thinking it however more like social and ethical action than how to communicate. To the understanding of the thing must 1) follow the most suitable expression to be understood; 2) learn to always put yourself in the other's point of view and look for the most suitable expression for him. To do this, as Aristotle tells us, we must know his passions.

LEARNING SKILLS:
 


	tb_prerequisiti_ita: Conoscenza degli elementi basilari della filosofia greca antica (Presocratica e socratica, Platone, Aristotele,) e della filosofia moderna e contemporanea, in particolare tedesca (Kant, Nietzssche, Heidegger) sulla base dei moduli già frequentati per la storia della filosofia Conoscenza degli elementi basilari della filosofi del linguaggio. Interesse all'arte classica e moderna.

	tb_prerequisiti_eng: Knowledge of the basic elements of ancient Greek philosophy (Presocratic and Socratic, Plato, Aristotle,) and of modern and contemporary philosophy, in particular German (Kant, Nietzssche, Heidegger) based on the modules already attended for the history of philosophy Knowledge of the basic elements of the philosophers of language. Interest in classical and modern art.
	tb_programma_ita: Nel Modulo B di  6 CFU per l corso fi Filosofia teoretica specialistico tratterò in alcune lezioni preliminari del periodo e le circostanze storiche dei due autori, NIetzsche e Heidegger, delineando il tema el corso, arte, verità, interpretazione. il pensiero  i motivi e gli sviluppi fondamentali. Ciò impegnerà ca. 6 ore di Lezione. Quindi passerò alla lettura e al commento delle pagine sull'arte nella VOLONTA' DI POTENZA di Nietzsche scegliendo i passi fondamentali e mostrandone la oro rilevanza speculativa; questo prenderà ca. altre 10 ore di lezione. Dopo di ciò inizierò la discussione delle tesi heideggeriane svolte nella prima parte del suo testo, che pongono il problema dell'arte in rapporto alla volontà di potenza, il suo rapporto alla verità, la discussione del rovesciamento dela verità come concepita da Platone,la sua interpretazione  della volontà di potenza come metafisica anzi come il culmine della metafisica occidentale, e infine la possibilità da lui illustrata di intendere in modo nuovo il concetto del bello in rapporto al concetto del vero. Ciò impegnerà le restanti ore del corso.
	tb_programma_eng: In Module B of 6 CFU for the course fi Theoretical specialist philosophy will deal in some preliminary lessons of the period and the historical circumstances of the two authors, NIetzsche and Heidegger, outlining the theme and the course, art, truth, interpretation, thinking the fundamental reasons and developments. This will engage approx. 6 hours of lessons. Then I will move on to reading and commenting on the pages on art in Nietzsche's WILL OF POWER, choosing the fundamental steps and showing its gold speculative relevance; this will take approx. another 10 hours of lessons. After this I will begin the discussion of the Heideggerian theses carried out in the first part of his text, which pose the problem of art in relation to the will to power, its relationship to truth, the discussion of the overthrow of truth as conceived by Plato, his interpretation of the will to power as a metaphysics indeed as the culmination of Western metaphysics, and finally the possibility he illustrated to understand in a new way the concept of beauty in relation to the concept of truth. This will commit the remaining hours of the course.
	cb_prova scritta: Off
	cb_prova_orale: Yes
	cb_val_itinere: Yes
	cb_val_progetto: Off
	cb_val_tirocinio: Off
	cb_prova_pratica: Yes
	cb_prova_lab: Off
	tb_mod_verifica_ita: Ciò che gli studenti debbono apprendere nel corso a anzitutto come imparare a leggere un testo filosofico. A parte le difficoltà grammaticali e sintattiche,  le difficoltà provengono dalla alterità dei testi. Va quindi anzitutto fatta chiarezza sui testi tramite la discussione comune tra docente e studenti. In questa discussione il docente deve chiarire il presupposti teoretici, storici e culturali che sono alla base del testo, ma deve altresì pretendere che gli studenti  attingano esso stessi alle fonti indicate. Tutto questo può essere verificato In base alla partecipazione attiva alla discussione nelle lezioni, e può essere stimolato dalla richiesta agli studenti di assumersi il compito di prepararsi a turno un testo dell'autore che verrà letto e che verrà discusso inssieme.
	tb_mod_verifica_eng: What students must learn in the course of how to learn to read a philosophical text. Apart from the grammatical and syntactic difficulties, the difficulties come from the otherness of the texts. First of all, therefore, the texts must be clarified through the common discussion between teacher and students. In this discussion the lecturer must clarify the theoretical, historical and cultural assumptions underlying the text, but must also demand that the students draw on the sources themselves. All this can be verified on the basis of active participation in the discussion in the lectures, which constitutes an ongoing verification of the learning and comprehension of the text, and through a written report on the topic proposed by the teacher that the student will read in the lectures, and which will constitute the practical test which will be taken into account in the examination.
	tb_testi_ita: FRIEDRICH NIETZSCHE, LA VOLONTA' DI POTENZA. Parte prima; La volontà di potenza come arte, ed. a cura di Maurizio Ferraris, Bompiani, Milano,  solo passi che verranno scelti e comunicatidurante il corso durante il corso,
MARTIN HEIDEGGER, NIETZSCHE, a cura di Franco Volpi, Adelphi Edizioni 1993
Parte prima: La volontà di potenza come arte pp. 19-206
	tb_testi_eng: FRIEDRICH NIETZSCHE, THE WILL OF POWER. Part one; The will to power as an art, ed. by Maurizio Ferraris, Bompiani, Milan, only steps that will be chosen and communicated during the course during the course,
MARTIN HEIDEGGER, NIETZSCHE, edited by Franco Volpi, Adelphi Edizioni 1993
Part One: The will to power as an art pp. 19-206
	tb_biblio_ita: CARLO GENTILI, Introduzione a Nietsche, Bologna, Il mulino 2013
ANDREA LE MOLI, Novecento platonico. Ontologia della relazione e dialettica dell' intersoggettività nelle interpretazioni contemporanee del platonismo, Palermo 2005
RICCARDO DOTTORI, Morte di Dio e morte dell'arte nel pensiero contemporaneo, in: L'arte e ol gioco dell'esistenza, Conclusione, Walter Casini ed., Roma 2007 
	tb_biblio_eng: CARLO GENTILI, Introduzione a Nietsche, Bologna, Il mulino 2013
ANDREA LE MOLI, Novecento platonico. Ontologia della relazione e dialettica dell' intersoggettività nelle interpretazioni contemporanee del platonismo, Palermo 2005
RICCARDO DOTTORI, Morte di Dio e morte dell'arte nel pensiero contemporaneo, in: L'arte e ol gioco dell'esistenza, Conclusione, Walter Casini ed., Roma 2007 
	cb_mod_presenza: Yes
	cb_mod_distanza: Off
	tb_mod_svolgimento_ita: Ciò che gli studenti debbono apprendere nel corso  non è semplicemente la storia dell'ermeneutica o la conoscenza del testo di Gadamer, ma anzitutto come imparare a leggere un testo filosofico. A parte le difficoltà grammaticali e sintattiche,  le difficoltà provengono dalla alterità del testo. Va quindi anzitutto fatta chiarezza su testo tramite la discussione comune tra docente e studenti. In questa discussione il docente deve chiarire il presupposti teoretici, storici e culturali che sono alla base del testo, ma deve altresì pretendere che gli studenti  attingano esso stessi alle fonti indicate. Tutto questo può essere verificato In base alla partecipazione attiva alla discussione nelle lezioni i, e in cui il docente avrà la possibilità di giudicare del grado della sua comprensione. che costituisce la verifica in itinere dell'apprendimento e della comprensione del testo; inoltre attraverso  una relazione scritta sul tema proposto dal docente che lo studente leggerà nelle lezioni, e che costituirà la prova pratica  di cui si terrà conto nell'esame.
	tb_mod_svolgimento_eng: What students must learn in the course is not simply the history of hermeneutics or the knowledge of Gadamer's text, but above all how to learn to read a philosophical text. Apart from grammatical and syntactic difficulties, the difficulties come from the otherness of the text. It must therefore first of all be clarified on the text through the common discussion between teacher and students. In this discussion the lecturer must clarify the theoretical, historical and cultural assumptions underlying the text, but must also demand that the students draw on the sources themselves. All this can be verified on the basis of active participation in the discussion in the lectures, and in which the teacher will have the opportunity to judge the degree of his understanding. which constitutes the ongoing verification of the learning and comprehension of the text; moreover through a written report on the topic proposed by the teacher that the student will.read in the lessons, and that will constitute the practical test which will be taken into account in the exam.
	rb_mod_frequenza: 1
	tb_mod_frequenza_ita: Si raccomanda di frequentare il più possibile lezioni e seminari perché gli argomenti che vengono trattati nel testo di Gadamer presuppongono tutta una serie di riferimenti ai testi di Kant (critica del giudizio), di Hegel, Dilthey, Husserl, e della filosofia tedesca in generale, così come della filosofia greca antica, da cui egli parte per sviluppare il proprio pensiero. Per chi non conosce questi testi, le lezioni che li spiegheranno in modo approfondito, sono di grande aiuto. Inoltre il dialogo con l'insegnante e gli altri studenti aiuta a sviluppare capacità espressive che sono fondamentali per l'autentica comprensione     
	tb_mod_frequenza_eng: It is recommended to attend lectures and seminars as much as possible because the topics covered in Gadamer's text presuppose a series of references to the texts of Kant (criticism of judgment), Hegel, Dilthey, Husserl, and German philosophy in general, as well as of ancient Greek philosophy, from which he starts to develop his own thought. For those unfamiliar with these texts, the lessons that will explain them in depth, are of great help. Furthermore the dialogue with the teacher and the other students helps to develop expressive skills that are fundamental for authentic understanding


